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Florio: la macchina italiomi iena dietro due vetture tedesche 

Lotta bene la Ferrari ma 
le Porsche sono più agili 

Ha vinto la coppia Sìffert-Redman davanti a Rodrigues-Kinnunen - La cinque 
litri di Vaccarella-Giunti attardata dai più numerosi rifornimenti effettuali 

Jo SIffert al 
Redman, ha 

volante 
condotto 

della Por 
vittoriosa 

sche 908 che, insieme al coec|uipÌer 
al traguardo della 54' Targa FloiJo. 

DAL CORRISPONDENTE 
PALERMO, 3 maggio 

La coalizione doli» Porsche 
ha ancora una volta risolto la 
Targo Florio. La casa di Stoc­
carda, cha annoverava alla 
partenza di questa 54' edizio­
ne della corsa siciliana ben sei 
vetture, ha trovato nella Fer 
rari di Vaccarella e Giunti un' 
avversaria molto ostica e sol­
tanto negli ultimi quattro gi­
ri ha potuto imporre la mag­
giore versatilità delle suo vet­
ture, meno potenti ma più 
maneggevoli di quelle italiane 

La vittoria di Sitfert, che si 
è profilata appunto nella se­
conda meta della gara, ma 
che non per questo può essere 
ritenuta discutibile, è frutto, 
oltreché di un efficace gioco di 
squadra, di una maggiore 
adattabilità appunto della sua 
macchina al tormentato per­
corso dello Madonie. 

La 5 litri della Ferrari ha 
retto il confronto sul piano 
della resistenza, ma la neces­
sita di rifornimenti più fre­
quenti Ita danneggiato in ma­
niera determinante la macchi­
na italiana, costretta a fer­

marsi ai box ogni due giri, 
mentre le Porsche con due so­
li riiornlmenti intermedi nel 
corso delle undici tornalo 
hanno viaggiato con più spedi­
tezza. Un vantaggio, questo, 
rivelatosi praticamente incol­
mabile alla distanza, anche 
perchè la consapevolezza di 
poter contare HI una intera 
équipe di vetture in grado di 
mani enero un elevato trono di 
gara ha permessi) ai piloti del-
la Porsche di forzare progres­
sivamente. 

Del resto, era risaputo che 
lungo i tornanti del circuito 
madonna lo macchino legge­
re e non eccessivamente po­
tenti erano avvantaggiate: le 3 
litri della Porsche costituisco­
no l'ideale per questo tipo di 
corsa e la tradizione favore­
vole di cui godono alla Targa 
Florio ne è la piti fedele te­
stimonianza: hanno vinto le ul­
time quattro edizioni ed an­
che quest'anno con la Mark 3 
guidata dall'elvetico Siffert e 
dall'inglese Redman hanno 
mantenuto fede alle previ­
sioni. 

Vaccarella e Giunti, autori 
di una gara brillante, hanno 

Dopo il successo nella 350 

Nurburgring : 
Agostini fa 

il bis nella 500 
ADENAU, 3 maggio 

TI campione del mondo Gia­
como Agostini ha vinto con 
osi rema facilità nella classe 
500 il Gran Premio di Ger­
mania, prima prova del cam­
pionato del mondo piloti, di­
sputatosi sul difficile e tor­
tuoso circuito del Nurbur­
gring. La fìtta nebbia che gra­
vava sul circuito, e le pessi­
me condizioni atmosferiche, 
hanno mantenuto molto bas­
se rispetto al passato lo me­
die di gara, anche nelle altre 
classi. 

Il fuoriclasse italiano ha en­
tusiasmato gli appassionati le-
deschi di motociclismo bis­
sando, con una sicurezza e 
lina autorità eccezionali, il 
.successo di ieri nella classe 
350 In sella alla sua imbat­
tibile MV-Agusta, il ventiset­
tenne corridore italiano ha 
dominato anche oggi, prece­
dendo di quasi tre minuti il 
.secondo classificato, l'inglese 
Uamett su Seeley. Come di­
cevamo, a causa della nebbia 
ma anche per non essere sla­
to impegnato a fondo dagli 
avversari, Agostini non è riu­
scito a battere il primato sul 
giro, appartenente al tedesco 
Kaczoi- alla media di chilo­
metri 130,300, pur realizzan­
do egualmente il migliore gi­
ro della prova alla media di 
km. 128,100. 

Nella classe 250 ce. il cam­
pione del mondo uscente, lo 
australiano Kelvin Carruthcis, 
ha imposto, come Agostini, la 
sua maggiore classe al lotto 
dei concorrenti, insediandosi 
al primo posto quasi subito 
se si esclude infatti il primo 
giro che ha visto passare in 
testa lo svedese Jansson. 
Quest'ultimo e poi caduto al 
terzo giro, senza gravi conse­
guenze, ritirandosi dalla gara. 
Alla prova non ha partecipa­
to l'inglese Phil Read, costret­
to a rinunciare alla prova per 
un guasto meccanico. 

Nella corsa delle 125 ce. si 
è affermato un altro austra­
liano, John Dodds, su Aer-
macchi, od è stata questa la 
unica prova del Gran Premio 
della Germania che non ha vi­
sto prevalere il campione del 
mondo uscente. L'inglese Ba­
ve Sunmonds, infatti, non e 
riuscito a completare la cor­
sa m seguito ad un guasto 
meccanico occorsogli sin dal 
primo giro. 

Nella prova dei sidecar ì 
tedeschi Auerbacher-Hahn so­
no balzati subito al comando 
ed hanno concluso indistur­
bati. 

LE CLASSIFICHE 
CLASSI-: 12:, re 

I John Dotltis ( \ u s l . ) Aermur. 
chi 111,18 k m . in l.(ir:l2'">. ini-. 
dia k m . 1119,2: 2. Ilclnz K i n a n r k 
(Austr ia) Uotax, 1.02'.W2; S. Viat­
ici- Sonimi-r ( H I T ) Ynm.iha, l . o r 
5.V7: -I. Toni (Miller (ItKT) .Uil in 
l . m ' i r ' S : 3. O. Buschcrinl (I l ) 
Villa, 1.0j'-10"ll. 

Giro più \c locc : Szabo O I Z ) , 
12'ir>"ll, media k m . 111,6. 
CLVSKK 250 ce 

I. Kelvin Ciirrutliers (Ausi.) Ya­
maha , 137 k m . in l.ll!l'2lì"2. media 
k m . 118,100; 2. Klaus Huliei- ( U F I ) 
Yamaha, 1.0!l'18"3-. 3. Charles alor-
t imer (Ol i ) , Yamaha , l.(l!>'18"6; 
1. Waltei Sommer ( H I T ) Yamaha, 
l . H ' i r ' 3 . 

( t i io più veloce: Huhei-, J l ' 21"7 , 
media km 120,1. 
CLASSE 500 ce 

1. Giacomo \KOslini (II . ) MV-
Agusta, 137 k m . in 10 l ' 55"7 , me-
dia km. 1211,800; 2. Alan l la rne l t 
(Gli) Seelev, 1.07'I8"; 3. Tnmniy 
Rotili ( III . ) Sec le i , 1.08'43"5: 1. 
Ka i l Hoppc ( H I T ) Mucnch-PItS. 
1.0 ' l '«"7; 5. Ginger Mollov (GH) 
Hultaco, 1.10'00"5. 

Giro più veloce: Agostini, 10' 
•11'"!. media k m . 128,1. 
CI.VSSK SIOKCAI! 

1. Aiicr l iacl ier l lahu ( H I T ) , 111,8 
k m . in 5(1'-11"8, media k m . 120,2(1; 
2. LulhriiiR.shauher-Cusmck (Ri-T) 
57'-l2": 3. WcBcner-IIr inrìchi ( H I T ) 
58'42"!; 1. \Vakerield-ria\miin (GB) 
r>8'H"C. 

Giro più veloce: Endcr.s-Knlnuch 
( H I T ) 11'0D'3, media k m . 122,8. 

Nella Coppa Monza di formula 3 

Picchi su Brabham 
sfreccia davanti a 
quattro avversari 

SERVIZIO 
MONZA, 3 maggio 

Giornata primnienle all'au­
todromo monzese dove sulla 
pista Jumnr ha avuto luogo 
la XXII edizione della Coppa 
Autodromo Monza riservata a 
vetture della formula :i. Ila 
vinto il tiburtino campione 
d'Italia Gian Luigi Picchi, al 
volante di una monoposto 
Brabham, che ha percoiso i 
38 gin di gara, pari a W.G30 
km , in .W0.V52, alla media 
orai la di 150,805 Brillante se­
condo G.ovanni Salvati, su 
Teano (Vinci.ore della prima 
proia di campionato) v ni 
terzo posto il finlandese Fred­
di! Kotlithnskij sulla nuova 
Lotus, che lui preceduto di 
un soffio il monzese Adelino 
Fossati, 

In sostanza s/ e trattato di 
una gara molto avvincente e 
combattuta La gara ha visto 
praticamente in testa tutti i 
migliori per parecchi giri. A 
condurre ti velocissimo caro­
sello, infatti, si fotmava su­
bito un gruppo di ben otto 
vetture che e andato man 
mano assottigliandosi. 

A meta gara si ritirava Fa­
brizio Noe in seguito alla rot­
tura di una valvola della sua 
Tecno. Intanto nelle posizioni 
di testa si svolgeva una lotta 
senza quartiere con vii conti­
nuo alternarsi di vetture al 
comando. 

A cinque giri dal termine 
sì ritirava Francisc't per noie 
meccaniche, per cui il gruppo 
di testa si riduceva a cinque 
unità Sul traguardo aveva la 
meglio appunto ili ornano Gian 
Luigi Picchi fra l'entusiasmo 
dei numerosissimi spettatori 
presenti. 

Molto combattute sono sta­
te anche le due batterie per 
l'ammissione alia finale. Gio­
vanni Salvati vinceva la pri­
ma davanti a Kottulìnskij e 
Picchi. Nella seconda invece 
era il monzese Adelmo Fossa­
ti che riusciva a spuntarla 

sullo svizzero Frcdy Link 
In mattinata aveva avuto 

luogo una gara per vetture 
delia formula S50 articolata 
anche questa in due batterie 
e una finale Le due manche 
per l'ammissione alla finale 
risultavano abbastanza equili­
brate. Nella prima si afferma­
va Alberto Colombo su BWA 
al termine di un appassionait-
te duello ingaggiato con Remo 
Ramanzini su Tony. Nella se­
conda invece la vittoria toc­
cava alla brava Leila Lom­
bardi su Biraghi. 

La finale si presentai a mol­
lo combattuta con i die vin­
cilo} i delle batterie decsi en­
trambi ad aggiudicai si la ga­
ra Prendevano infatti subito 
il comando della corsa stac­
cando piogrcssìvamentc tutto 
il gruppo. Il duello, ir ven­
ta alquanto bello, si sarebbe 
concluso in una splendida vo­
lata se al penultimo gno non 
si fosse verificato un colpo 
di scena Leila Lombardi e 
Adelmo Fossati, infatti men­
tre, subito dopo le curve del­
la variante, si accìngevano a 
superare un doppiato che, im­
prudentemente viaggiava al 
centro della pista si aggancia­
vano e finivano entrambi fuo­
ri pista. Nessun danno per i 
piloti ma vetture ormai ridot­
te ali impotenza Vinceva coti 
senza colpo ferire Remo Ro­
manzivi su Tom/, che impie­
gava 2f>'00"3 a percorrere t 
57,240 km di gara alla media 
di km 132 01)6. Secondo si clas­
sificava Giorgio Francia su Da-
arada davanti a Giorgio Car­
lo su Tecno 

Nel pomeriggio si svolgeva 
anche una gara per vetture 
della formula Ford valida per 
il campionato Chevron risej-
vato come e noto ai soli pi­
loti italiani. Successo di Bui-
aio Cammarone su De Santts 
in 2G'0.i"4, alla media di 
147,296 

Paolo Alt ier i 

Conclusi ieri i campionati a Roma 

Preatoni (10"3) nei 100 piani 
«exploit» agli Universitari 

SERVIZIO 
ROMA, 3 maggio 

La terza ed ultima giorna­
ta dei campionati universitaii 
ha sofferto alquanto per l'as­
senza dalla Dodana del disco 
di Snneon. Per di più, Liani, 
finalista dei Ilo ad ostacoli, 
ignaro degli orari, e arriva­
to all'Olimpico quando Virgi-
h, suo consocio nel CUS Ro­
ma, aveva già tagliato il tra­
guardo m 14"3. Peccato, per­
chè il duello tra Virgili e l.ia-
m, che aveva già ottennio noi 
lumi elimmalori 14":', era as­
sai atteso. Ciononostante il 
tresco pomeriggio e stato ri­
valutato dalle ottimo presta­
zioni dei velocisti maschi 
(Preatoni 10"3 in semifinale) 
e femmine (Momari 11 "9). 

In complesso, quindi, que­
sti campionati, tanto critica­
ti dalla stampa sportiva che 
ha messo addirittura in dub­
bio la legittimila della spesa, 
passano ì loro fascicoli agli 
archivi con sopra stampiglia-
to un « discreto ». C'è sola­
mente da rammaricarsi che 
una grande citta come Roma 
non abbia saputo esprimere 
più degli 800 spettatori che 
sedevano comodamente sul 
verde sporco dei sedili. 

In mattinata il peso maschi­
le era Imito con la vittoria 
di Stoppa del CUS Trieste 
modesto il suo 14,09: mentre 
il giavellotto lemminilc anda­
va alla lomana Ranieri con 
un al! roti nulo modesto 40,71 

Nel pomeriggio si comin­
ciava con i 110 ostacoli Scon 
mia la vittoria di Virgili un 
14"3), ma degno di nota il 
secondo posto del quasi sco­
nosciuto Gorghi (Parma) sul 
pili titolato Giordani (Bolo-
gnai. per entrambi 14"'!. 

Incerta la lotta Imo al quar­
to ostacolo, nei successivi 100 
temmmili, Ira le scattanti Giu­
li (Roma) e Negretto 'Tori­
no ). Poi la prima si distende­
va per vincete m bellezza. 
Tempi rispettivi di 1 l":ì e 
14"(1 

Nel lancio del disco non 
tutte lo promesse sono stato 
mantenute, e questo non so­
lamente per l'assenza di Si-
meon II colossale De Vincen­
t e del CUS Roma metteva a 
segno un 52,98 clic gli era 
sufficiente per tenere a bada 
il consocio Prancisci (50,72). 

Due partenze false nella fi­
nale dei 100 piani lemminili 
innervosiscono le concorren-
h. Al colilo buono Momari e 
incolta, ma subito dopo inne­
sta la presa diretta e infligge 

alle avversarle un posante di­
stacco. Tempi: Moinari (Par­
ma) U"9; Nappi (Roma) 12"4 
che procedo di poco la rien­
trante Pnneiai il'irenze) con 
stesso tempo. 

Segue la linaio dei 100 ma­
schili. Piealoni e alquanto i 
norgoglito dall'inatteso 10' 3 
ottenuto in sotmlin.ile suo 
primato personale Kgh appa­
re lento in partenza, ma si 
saprà dopo che, in Pirelli. 
qualcuno eia parino prima 
del colpo di pistola, sorpren­
dendo lutti compreso il mos­
siere. Ma oggi non e'e nulli 
da faie contro il rosso mila­
nese. Già ai trenta nielli egli 
ha m pugno la vittoria che 
arriva puntualmente ni 10"I; 
2. Zandano tTonno) Hl"(i; 3. 
Sguazero (Milano) 10"7. 

Arrighi (Roma) nel salto m 
lungo, con un ultimo balzo 
li 7,10, loglio il pruno po­
sto al consocio Lazzaroni che 
con 7,42 aveva preso all'ini-
ziri il comando delle opera­
zioni. 

Facile passeggiata della bo­
lognese llersoni sui 400 mo­
iri, una prova che figura nel 
programma univei sitarlo so­
lamente da questi campiona­
ti. Buono il suo 5f)"9. Lotta 
invece fin sul l'ilo tra Di Gì-

ìolamo (Roma) e Saroeco 
(Tonno) ni quest'ordine pol­
ii secondo e terzo poslo con 
lo slesso tempo di ."iH"5. 

Nella la superiorità espres­
sa da Mariella (Tonno) nei 
1.30(1 nielli e 3'ól"(i il suo 
tempo. Da notare la rimonta 
di Pastella, ultimo e netta 
mente staccato d.i lutti al 
passaggio del primo guo Pm 
il milanese con ì suoi allri'l-
tati passettini ha superato ad 
uno ad uno dieci avversai! 
Meno Marion a, .s'intende. Ma 
gli si e comunque avvicina­
to finendo m 3'.')3"2 Ter/o 
Lenardu/./i (Bologna) 3'.Vi" 

Il balluto Fusi non ha cer­
to sprecato il suo laicato a-
tletico noi 400 metri, evento 
m cui era il netto lavorilo. 

Ultimo emozioni dei campio­
nati le staffetta veloci. Quel­
la femminile è andata mei i-
latamente alle bolognesi che 
in 4B"0 hanno preceduto le 
combattive romane (40"1) 
Fra i maschi i torinesi n 
son dati da fare por mette­
re in difficolta ì milanesi. I 
quali, pero, avevano m ulti­
ma frazione Preatoni. IO co­
sì la bilancia si è piegata 
verso est: 1. Milano 41"7; 2. 
Torino 42"1; 3. Padova 42"5. 

Bruno Bonomellì 

ben poco da rimproverarsi. 
Dopo un avvio stentato hanno 
rapidamente riguadagnato il 
terreno perduto, dando perfi-
no l'impressiono di poter ri­
solvere a proprio favore V 
impari duello; alla conclusione 
del sesto giro infiliti i duo ita­
liani balzavano al comando, 
ma la sosta al box per il ri­
fornimento Il attardala nuo­
vamente. La Ferrari cercava 
almeno di conquistare la se­
conda piazza, difendendola 
con i denti dall'assaPo della 
Porsche di Rodriguez e Km-
nuneir il finlandese p-n-ò nel­
l'ultima tornata demoliva il re­
cord del giro, facendo forma­
re i cronometri su un sensa­
zionale 33'3(i" ( 1211,571 di me­
dia) e approfittando anche di 
una breve sosta della Ferrari 
colpita da un sasso, conqui­
stava in extremis il secondo 
posto 

Alla vigilia si era parlato in 
termini ottimistici anche del­
le Alfa 33, ma Gregory e fi­
nito fuori strada al sesto gi­
ro mentre Courage è slato co­
stretto al ritiro nel corso del­
l'ottava tornata. Fino a quel 
momento, per la venta, le Al­
fa si erano ben comportato, 
contenendo il distacco dalle 
Porsche m termini ragionevo­
li. Contro la casa di Stoccar­
da, però, evidentemente non 
c'era nulla da fare. 

L'avvio della corsa può de­
finirsi in surplace: evidente­
mente timorosi per le condi­
zioni di tempo incerte (la 
pioggia nella prima mattina­
ta aveva reso particolarmente 
viscido il fondo stradale) e 
per le maggiori difficoltà de­
rivanti dall'allungamento del 
percorso (da 10 ad 11 gin, 
per complessivi 792 chilome­
tri) 1 piloti marciavano con 
una media piuttosto bassa' le 
Porsche comunque prendeva­
no subito baldamente il co­
mando con Larousse, tallona­
to dalle o Mark 3 » di Siffert e 
Kinnunen e dall'altro protot -
pò di Vati Lennep, mentre la 
Ferrari al primo passaggio era 
soltanto settima, preceduta 
anche dalle due Alfa 33 di 
Courage ed Hezemans. Nel se­
condo giro posizioni sostan­
zialmente immutate: soltanto 
Siffert perdeva terreno, re­
trocedendo al quinto posto. 

Nella tornata susseguente 
passava a condurre Kinnunen, 
mentre Hezemans si inseriva 
al quarto posto e Giunti re­
cuperava lentamente: infatti 
la Ferrari al quarto giro era 
già in terza posizione dietro 
Kinnunen e Siffeit ed al se­
sto completava la spettacolo­
sa rimonta passando a con­
durre con Vaccarella davanti 
a Lame e Redman. Subentra­
to Giunti, Kedman approfit­
tava della sosta della Ferra­
ri por riguadagnare il primo 
posto: si marciava in pratica 
sul filo dei secondi con le due 
macchine quasi appaiate: ma, 
dall'ottavo guo il vantaggio 
della Porsche aumentava a 
vista d'occhio, mentre Vac­
carella -- che alla nona tor­
nata aveva ripreso la guida 
della vettura — non poteva 
iorzare eccessivamente. Al de­
cimo giro, infatti, nei pressi 
di Polizzi Generosa, la mac­
china veniva colpita m pie­
no da una pietra costringen­
do il pilota ad arrestarsi per 
qualche secondo. Sfumava co­
si anchi la possibilità di con­
quistare la seconda poltrona 
ar.che a causa dello stupela-
cente finale di Kinnunen, 
che completava cosi il trion­
fo della Casa di Stoccarda. 

Le Mark 3 della Porsche — 
corno è noto realizzale appo­
sitamente m funzione della 
Targa Florio — hanno cosi 
ottenuto un en-pleine, stabi­
lendo il nuovo recoid della 
corsa e il nuovo limite sul 
giro: il successo della marca 
tedesca e altresì avvalorato 
dai brillanti piazzamenti di 
Lame e Van Lennep e di Alt-
wood-Valdegarde giunti ri­
spettivamente al quatto e 
quinto posto. Se si la ecce­
zione per la vettura di Fl-
ford. uscita di strada al pri­
mo giro, il collaudo della 
Porsche e stato quanto mai 
Iruttilero; quattro macchine 
nei primi cinque posti. 

Una straordinaria affluen­
za di pubblico ha fatto da 
cornice alla gara: si calcola 
infatti che non meno di 400 
nula persone abbiano assiepa­
to i 72 chilometri del per-
coiso 

Ninni Geraci 

LA CLASSIFICA 
1. SII ITKT.HKD.YlAN (( .ul l - l 'nr . 

sdii- iU)H) in , ole :i.V:t()". melila 
lonh. 12U.I5I; ;. Itounivue/.Kinnu­
nen (Gull-I 'nisi 'he SIIS) li.37'i;":>: 
.1. Vaicaiell.l-Giinili d e n a r i 31 ! S) 
l> liTIIV'!; I. I.alne Van 1 cuneo 
(l 'inselli '1118) li 11.11";: 5, Mlnooi i . 
HaldcBaid (GlllM'oiscllc IIIISI li.15' 
i l i " . !.. Mueiler-l ' . iikcs ( l ' e i ra i i 
5 l ! s ) ,i un IÌIIII: :. Uhci l iVt i l . 
li.ims ( Mia Unnico .13) a mi u n o : 
8. ,. l'ani » « l>llii » (I lai Miarllil a 
un c,tio. 'I. Maulioli-Munaii (I u l i ia 
I h) a un l ino; 10 \ imitili- l'ara. 
m.w/o ( Miai Ih) a un min 

( lassifica < .inipinualo iiilein.wui. 
naie inaichc 1. Pnrs ihe p I.' : 
1 Hi |i. l i I. Mia Itomeli e Ma-
Ira | i . I 5 U m i l i l a |i . 1 

« U m U O H l t . I S M O Nella .,1 
lemiri^u le delie l'oiM-hi ne! l i o l u i 
delia P un.iveia, dlspiiliilosi m i 
sul elre .Ilo del .Iiu.nna La Milo-
i la e ..ndat.i vi pi lota spagnolo 
Ale\ .Sf.er Hoig elle, al ui lai l le 
di una ' 117 i, della c a s i ledCM'a, 
ha compiuto i l ienta girl ciel c i 
a u t o . ) . i i i a t in tomel i i H)L>,l:"i, 
ui lh'13 ' l ' I l i , ii.l.i inedia tu km 
lU. l i l ) Al secondo e l e i / o po- lo 
si ,ono classificalo le Porseli» SHII1 
di r lagi t t iot i e Fernando/ 

Due Terrari «al.! Sii n a n o [scili 
le alla prò- ,i Una. guidata fin 
M.mlr tdini , de.la scuderia 'i Pli­
chi.) Rosso ,i ctl una guidala ctu 
.hinoiute la deila su ide l l a «Moli-
t luichi) I.a ci:! dello s iagl ie lo non 
h„ poni lo presentarsi ai wa pe,-
guast, iiiecc.in.c i fine, a di -Man-
Iiecltm i e r u l l a t a . 

Sabato a Roma Famechon e Saldivar costeranno almeno 75 milioni ai clienti del « Paisport » 

Paduano può fermare 
la corsa di Cerdan jr. 
Un'ascesa commerciale - Il figlio del granchi Marcel sfrutta una popolarità non 
sua e d'altri tempi - Gli impresari nostri dovrebbero cercare nuovi talenti italiani 

Quarantamila dollari atten­
dono, a Nem York, il pìccolo 
Marcai Cerdan. A" lì prezzo di 
un mitico nome che funziona 
ancora sul pubblico america­
no, almeno così sperano gli 
impresari del nuovo Madison 
Stillare Garden. Sul finire del-
Voltobre UlUì il granile Mar­
cel Cerdan, padre, morì vo­
lando suiróccano In quel di­
cembre, nel vecchio «Garden», 
il campione dei modi Jake La 
Molla qh avrebbe concessa la 
rivincila. Invece il destino fu 
crudele con il marinaio di Si-
di-belAbbes, Algeria. L'ulti­
ma partila di Cerdan «senior» 
rimane, quindi, quella persa 
in Detroit nel giugno di ?.l 
anni la contro lo sfidante Ja­
ke La Molla, quella volta 
splendidamente preparato da 
Al Silvani il trainor america-
ilo dì Benvenuti 11 nuovo 
lUnrcel Cerdan sarà presenta­
to, in America, lunedì undici 
maggio. Nel ring del Garden 
lo aspetta Donalo Paduano 
campione canadese per i wel-
lers: il combattimento risulta 
fissato al limile delle 147 lib­
bre. Quelli della Madison 
Squaro Garden Corporation, 
sempre a caccia di affari, per 
invogliare Cerdan «junior» 
gli offrirono 40 mila dollari 
oppure il 27,5 per cento sul­
l'incasso Il viarsigliese Phi­
lippe Filippi, manager del pre­
zioso ntmpollo, ha preferito 
ì 40 bìglie'loni, cioè il certo 
all'incerto. I biglietti sono m 
vendita da cinque a 20 dot­
tali, Markson e lìrenner pen­
sano di i accoglierne almeno 
centocinquantamila. Gli unto­
li delle lolle di New Yoik 
tendono per le novità, inoltre 
Cerdan suona come un nome 
ormai entralo nella storia. 

Parecchia gente ricorda sem­
pre la notte del t> dicembre 
1M6. Marcel Cerdan. appena 
sbarcalo dalla Francia, accet­
tò la sfida di Geòrgie Abrams 
marinaio come lui, un pugile 
che conosceva a jondo il me­
stiere. Pochi, oltre Oceano, 
sapevano qualcosa del fore­
stiero, tuttavia W071 spettato­
ri paganti presero posto nel 
« Garden » e l'impresario Mi­
ke Jacobs raccolse S3.859 dol­
lari Furono dieci assalti 
drammatici, sanguinosi, vio­
lentissimi Marcel vinse nel­
la sofferenza, Jacobs si rese 
conto di aver trovato un altro 

filone d'oro. In seguito Cer­
dan padre divenne campione, 
si coprì insomma di quella 
gloriosa popolatila che, anco­
ra oggi, avvolge il figliolo suo. 
Prima di lasciare Parigi il 
ragazzo fece una promessa ai 
giornalisti, agli amici, ai ti­
fosi convenuti ad Grlij per au­
gurargli buona fortuna. Il 
piccolo Marcel, più pallido del 
solito, disse' «...cercherò di 
ossero degno del nome che 
porto, mi batterò a fondo 
contro Paduano... spero di far­
cela come sempre sino ad 
oggi...». Cerdan a jr. », ma­
gari, non sarà un fenomeno 
nel ring però à tipo serio. Pu­
re Donato Paduano, sino a 
questo momento, risulla in 
fondo una incognita come as­

soluto valore pugilistico. Nac­
que a Campobasso il 28 no­
vembre Hl'IS teizo figlio di 
Gennaro Paduano: ì /rateili 
si chiamano Rocco e Domeni­
co. Nel lOfiii Gennaro fece le 
valigie; la moglie Glovannlna 
ed i ragazzi lo scortarono a 
Montreal, Canada. 1 primi 
tempi furono duri per gli 
emigranti molisani, poi arri­
vò il lavoro ed una certa si­
curezza. li' una storia tipica­
mente italiana che si ripete 
nel Canada come altrove, che 
fu di ieri e sarà di domani. 

Piccolo, corto, viassiccio co­
pie la gente della sua terra, 
Donato viene portato verso un 
eccesso di peso per la sua 
età e la statura. Dopo i 12 
anni, quando frequentava an-

MONTREAL 1970: il noliiano Donato Paduano (a sinistra) contiene 
l'assalto irruento di Joey Durelle vincendo il campionato dal Canada 
per I pesi weltors. L'undici maggio, noi « Garden » di New York, l'in­
vitto Paduano tenterà di Infliggere la prima sconfitta professionistica 
all'invitto Marcel Cerdan, figlio dell'antico campione del mondo dei 
pesi medi. Forse sarà un buon affare per tutti. 

Hel Trofeo della Versilia 

Vince Simonetti 
matricola - sprint 

Ha battuto in volata Ugo Colombo - Una gara bella e combattuta 

DALL'INVIATO 
LIDO DI CAMAIORE, 3 maggio 

Il livornese Mauro Simo­
netti, della schiera dei gio­
vani smaniosi di salire alla 
ribalta, ha finalmente centra­
to il bersaglio aggiudicandosi 
con pieno mento il Trofeo 
della Versilia a quasi 40 ora­
ri. Sul traguardo del Lido 
di Camaiore, Simonelli ha 
« bruciato », proprio negli ul­
timi metri, Ugo Colombo, 
precede-ndo di una mancia­
ta di secondi Passuello, lo 
splendido Boifava, recente 
vincitore del «Romagna», 
Maggioni e Rota coi quali 
aveva dato vita ad una ardi­
mentosa tuga nata dopo l'ul­
timo passaggio dal monte 
Pi toro. 

La corsa u del mare e dei 
monti » si è decisa, appunto, 
nel linaio quando in avansco­
perta sono usciti i « bigs ». 
Bilossi tentava il «colpo» 
sulla salita del Pitoro, ma 
Vianelh, Boifava e Costa Pet-
tersson reagivano immediata­
mente e il campione tosca­
no rientrava nel suo guscio. 

Ci ripiovava subito dopo 
Bollala seguilo da Colombo, 
Simonetti, Passuello, Maggio-
ni e Rota. Il sestetto filava 
verso il telone rosso e per 
Bitoss!, Adorni, Basso non 
c'era più niente da fare. Con 
una azione di forza Simonet-
11 e Colombo riuscivano a 
distanziare i compagni di fu­
ga, presentandosi sul rettili­
neo del lungomaie per dispu­
tarsi la vittoria. Colombo 
prendeva la testa e la man-
leneva lino ad una decina 
di nietn dal traguardo, ma 
Simonetti, lo alliancava, lo 
Mipeiava e prepotentemente 
lo ba'leva 

I « campioni » hanno con­
trollato la corsa, credendo di 
poterla fare franca nel finale, 
ma i comprimari, piccoli e 
medi calli»), hanno continua 
to ad attaccare e alla Ime 
l'hanno .simulala La conici-
ma di Bollava alla vigilia del 
(Ino d'Ilah.i non può che 
rallegrarci 

Dop » una noi lo di piog­
gia e vento, il stile torna a 
far capolino quando uno dei 
V.\?Ì partenti (Tonello) apre le 
ostilità Lo tallonano Sgar-
bo//a, Uibani, Cortmovis, A-
doini, Levati, Guata/zini, Zaì, 
Mari ini. Cumino, Sanimi e 
Bianco. Il loro vantaggio a 
Pietrasant.i e di 2:1" sul grup­
po. L'avvio e \cloee, freneti­
co, convulso la Filo!ex met­
te alla tiusta i suoi uomini 
e a V'orli dei Maina la cor­
sa si e i annodata. 

A Viari ggio c"é un nuovo 
tentativo di fuga- Costa Pct-
tersson, Bianchiti, Adorni e 
Ballmi sino in avanscoperta. 

Sarà proprio Ballim a supe­
rare per primo la velia del 
Pitoro. I primi 51 km, sono 
coperti in 1 ora e ii', alla spet­
tacolosa media di 46,540 km. 
Su Balhni si porlano Sorli-
ni, Bassini e Lievore. TI quar­
tetto insiste. Ballmi ne e l'a­
nimatore. E' la tuga buona? 
Troppo presto per dirlo. Co­
munque, al secondo passag­
gio da Camaiore, il gruppo 
ha un ritardo di 2' e 22", Rot­
to l'a7ione di Pohdori, Boi-
lava, Costa Petlersson, Bi-
fossi e Adorni, il vantaggio 
dei fuggitivi scende a l'55''. 

Al termine del terzo giro, 
la situazione e capovolta. C'è 
un sussidio provocalo da una 
pattuglili comprendente Simo-
netti, Favaro, Di Caterina, 
Giuliani, Bentatto, Colombo, 
De Simone, Marzoh che riu­
scirà a nassorbire il quar­
tetto. JDodici corridori che 
hanno ora un vantaggio di 
45" sul gruppo comprenden­
te tutti i migliori e cioè Bi-
lossi, Dancelli, Adorni, Bas­
so e Peitersson 

Sul Pitoro nella pattuglia di 
testa cedono Favaro, Colom­
bo e Mar/oli. Al quarto giro 
sono rimasti così m nove al 

comando della corsa .seguili 
a 25" da Dancelli, Paolini, 
Carverzasi e Morolti 

All'inizio della salila del Pi* 
toro, Vianelli attacca seguito 
da Boifava, Gosla Pettersson, 
Bitossi. Al termine della di­
scesa tulto da rifare Boifa­
va spara a zero e sembra la 
volta buona. Su Boifava si 
portano Rota, Simonetti, Co­
lombo, Passuello, Maggiori. 
Mancano 18 chilometri alla 
conclusione. Simonetti e. Co­
lombo si scatenano e alle por­
te del Lido di Camaiore, rie­
scono a distanziare ì compa­
gni di fuga. Ormai è fafln. 
Simonetti ha la meglio su Co­
lombo. 

Giorgio Sgherri 

L'ARRIVO 
I. MAl'HO sniONKITI (IVrrcl. 

(i) che coinè l.i d i s t a n t i ilei ili) 
k m . iu 5 oro Ili', :t1l.i media di 
Uni. :,!1,87,V, '->. (.olimmo URO (Fi-
]o(i*\-) h.l.; It. Pussiicllo (I)rclior) 
:\ 15": 1. Hoifa\a ( M o l i m i ) s.t.; 
.ì. MiiKRionì (Fri-rotti) s.t.; G. Iloti. 
(I)irliei-) ii 27"; 7. Uoi'Ranio (Filo-
ti-\) a l ' i r ' ; 8. Di Caterina (Tao-
mino) a l ' i l i " ; !). IYlUTS«imi Oosia 
(IVrrt ' l t l ) ,i ; ' 1 V ; 10. « a s s o (Mol­
i m i ) .1 1\!U". 

Campionato di Zurigo 

Godefroot solo 
nella tempesta 
(.imoiuli ò finito al ventesimo posto 

ZURIGO, 3 I-I.IMI -< 
W.iller (iodefmnt h;i vinlo 

il rnmpionnto eli Zurigo, pio-
\;i dclln Coppa del piondo. 
che Piallando lo assopir di 
Merckw Roger De Ylaonunrk 
e Leniap. ha vi.sto aproia 
una volta il dominio ineon-
tiaMaio dei belgi. IL l'ordine 
d'arrivo lo oonternia ampia­
mente. eipqne belgi nei primi 
emque poMi. 

Pioggia e vento, inni vera 
tempesta, hanno me.sv) a du­
ra prova i eorridon e la me­
dia fatta regiMraie da Gocle-
Iroot CW.W? km/h) eonfeima 
la bravina e In toivn del cor-
udoi e 

Kneomiabile anche la prova 
di Zandegu, prodottosi in una 
fuga .ioli/il fortuna e nono al 
iraguardo. Pnm//n, nelle imi 
decisivo della corsa, lui abil­

mente coperto le spalle ni 
compagno di squadrn Gode­
froot Gimondi e finilo ven­
tesimo. Ziliom ventinovesimo. 

L'episodio decisivo della 
gara si e avuto a Ili km. dal­
l'arrivo quando Godefroot lui 
staccalo i compagni di fugn 
De Willc, Mmliens e Die-
nckx ed e gumlo solo al tra-
Kiiavdo. 

Kcco l'ordino eh arrivo' 
1 Walter Godelroot (Bel­

gio) m lì oi e, !)' e S.ì" alla 
media di km. :iil,7iì7 sui :ì.'ì!) 
km del percorso; 2. Mmtiens 
a HI", .') nienckx a VÌT; 
•I Ronald De Witte st , 3. 
I'mtons a l'-i:ì"; li, Vimien (O-
lancia) a l'Ili"; 7 Krekel.s 
lOlnnda) a l'S7"; li. liruvorc 
(Belgio) s t ; !). ZandORii (Ita­
lia) st. , 10. Jan HnriiiKs io-
landa), 

cara la scuola, venne ammes­
so ìiella palestra di Roger IM-
rlvee. SI tratta rie/COlymplc 
noxlng Club che sorge in St. 
Lawrence lìoulevard. Come 
accade, in Inghilterra pure nel. 
Canada la « boxe » e sport. 
scolastico. 

Donato aveva del talento 
che Roger Larlvce notò e col­
tivò. Il molisano divenne un 
dilettante di primo ordine. Nel 
marzo 1S6S, nel ring del Ma­
dison Squaro Garden, Donalo 
Paduano partecipò al torneo 
del « Guanto d'oro ». Anzi 
vinse il «New York Gloves» 
par le 160 libbre e fu l'arbitro 
Rockii Marciano ad alzargli 
il braccio. Gli spettatori piU 
interessati apparvero Harry 
Markson e Teddy Brenner che 
sedevano nel ring-sIde, J due 
impresari avvicinarono Roger 
Larivee per trattare il passag­
gio di Donato nel professioni­
smo, Ma il ragazzo preferì 
partecipare alla Olimpiade di 
Mexico City, sia pure J» dife­
sa della bandiera del Canada. 
Non ebbe fortuna. Il clima, V 
altura, il peso, lo misero a di­
sagio. Tornato a casa decise il 
passaggio nell'area della « bo­
xe » a legamento. Aveva 20 an-
m, si sentiva forte, era riu­
scito a vincere 83 combatti­
menti sui so disputati come 
dilettante. Debutto nel Forum 
ri! Montreal e sconfisse Serge 
Prioux in 8 ardenti assalti. Da 
allora Donato Paduano vinse 
sempre. 

Tornato nel «Garden» di 
New York, entrò nel cuore 
degli italiani del Bronx pic­
chiando Dormati Crawford in. 
sei rounds, Juan Ramos in ot­
to, Billy Lonergan pure in 
sei, inoltre il portoricano Pa­
olo Lopez ed il baffuto irlan­
dese Patrick Murphy, un pic­
chiatore usato da Brenner a 
Markson per collaudare la so­
lidità del molisano. Piuttosto 
basso con t suol !> piedi e sei. 
pollici di statura, che fanno 
l,b7 circa, Donato Paduano ha 
il medesimo aspetto fisico di 
Jake La Molla: spalle gagliar­
de, torace largo, braccia cor­
te, gambe solide. Al pari di 
Jake anche Donato 7nostra un 
volto quasi angelico e solo 
nel ring si trasforma in un. 
demonio che aggredisce, pic­
chia, demolisce. Ciò che vale 
veramente Donato Paduano lo 
si vedrà presto. 

Se sì mantiene invitto con' 
irò Marcel Cerdan, probabil­
mente gli offriranno una par* 
lita con Carlos Ortiz l'ex cam­
pione mondiale dei leggeri e 
delle 140 libbre diventato peso 
welter. A'cco, è la categoria 
dei welters — con il suo peso 
di kg. f>(ÌX>?S — che sembra il 
più insidioso nemico dì Do­
nalo. Può darsi che la co­
stante difficoltà per l'italo-ca-
nadese di rientrare nel limiti 
della sua categorìa sìa la ve-
ra. unica «chance» di Mai-
cel Cerdan. Di recente Pa­
duano tornò nella nativa Cam­
pobasso, visitò Rlpabottom ed 
altri siti della sua fanciullez­
za. 1 parenti ed i compagni di 
un tempo lo costrinsero a 
pranzi senza fine come si usa. 
del resto. Il pugile tornò a 
Montreal pesante 80 chilogram­
mi! 

In questi giorni Donato Pa­
duano si allena nel Concorcl 
Hotel HO» lungi da New York. 
Il lavoro del ragazzo & duris­
simo, tuttavia egli assicura con 
la solita olìmpica calma ~- che 
per la verità contrasta con i' 
ansia ìntima di Cerdan «ju­
nior» — ri'essere certo di fa­
re regolarmente il peso e dì 
trovarsi in forma l'undici not­
te. Paduano ha il vantaggio. 
nei confronti di Marcel, di non 
essere fig'io di celebre padre. 
A volte un retaggio schiaccia, 
perlomeno moralmente. Al 
Lang, manager del nostro emi­
grante, si dice sicuro dì un 
nuovo trionfo. Sarà II 18' con­
secutivo, l'ultimo lo guada­
gnò nel Forum rfi Montreal 
davanti al rozzo Joey Durellc, 
selvaggio flghter della Baia dì 
St. Ann, che alterna i pugni 
alla pesca del salmone, in una 
parlila valida per il campiona­
to canadese dei welters, Do­
nalo Paduano rxevctte, dalla 
giuria, verdetto unanime (3-0); 
ed un tuie — Jean Letessìer — 
scrisse; «. .l'itallnno 6 un 
atleta solido, ben equilibrato 
nei movimenti, gonfio di stra­
ordinaria vitalità. Per il dina­
mismo, per il coraggio, per la 
freschezza fisica, per la deter­
minazione nella lotta, mi ha 
ricordato Laurent Daulhuille 
che con il suo rapido ritmo 
nel 11)50, a Detroit, fece vede­
re i diavoli a Jake La Motta 
campione del mondo... », Se 
Donalo Paduano sconfiggerà 
Marcel Cerdan « junior ».'me­
rita di t'cnire ingaggiato per 
un combattimento a Roma: 
Berlini e Sandro I.opopolo al 
limite dei woltors, Carmelo 
Bossi a lfvl libbre, potrebbero 
essere i suoi competitori. Gli 
italiani impareranno a cono­
scere un nuovo guerriero no­
stro, almeno al mi per cento. 
L'impresario Rino Tommasi ed 
il suo collega Rodolfo Sabba-
tini possono tentare IVIITI'II-
lura. In fondo, per i ramni», 
ehe può significare un cam­
pionato del mondo dei piuma. 
di sabato <ì maggio, fra il fran­
co-australiano Minna Fame­
chon ed il messicano Vieen-
te Samuel Saldivar Garcia? 

Covplessivamonte i due 
stra».eri costeranno 120 mila 
dollari, diciamo quas< 7.r> mi­
lioni di lire, all'impresario, dì 
conseguenza ai clienti del 
« Paisport » rnjif/alino. Klspon-
ria pure il Snlibnllni che, tra 
l'altro, sta organizzando fa no­
me di Amadiiìii) una discutì­
bile i inneità monriinlc, quella 
fra Nino Benvenuti e Tom 
Bellica, in .liioostoi'in. Che poi 
Jahnnu Famee'ion sìa il degno 
nipote dì ììay Famecìion. e un 
altro discorso come rerfremo 
rtommii. o dono, 

Giuseppe Signori 
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